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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
ROBERTO GIACHETTI

La seduta comincia alle 14.

Audizione di rappresentanti dell’Istituto
Poligrafico e Zecca dello Stato (IPZS).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’audizione dei rappresentanti dell’Istituto
Poligrafico e Zecca dello Stato. L’audizione
si colloca nell’ambito dell’indagine conosci-
tiva sulla digitalizzazione del procedimento
elettorale ai fini delle attività della Giunta
per la verifica dei poteri. Ringrazio l’inge-
gnere Francesca Reich, amministratore de-
legato dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello
Stato per avere accolto prontamente l’in-
vito della Giunta a intervenire alla seduta
odierna. Comunico che la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sarà assicurata
anche dalla trasmissione sulla web-tv della
Camera.

Invito, quindi, la dottoressa Reich a svol-
gere la sua relazione.

FRANCESCA REICH, Amministratore
Delegato dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello
Stato (IPZS), Buongiorno a tutti e grazie di
averci interpellato. Partirei innanzitutto dal
raccontare qual è il ruolo, a oggi, del Po-
ligrafico in relazione al servizio elettorale.
Credo che il Poligrafico sia l’unico soggetto
in grado di garantire tutte le attività affe-
renti o sottostanti il servizio elettorale. In
particolar modo, la prima attività è quella
di riuscire a coordinare tutte le attività per
la produzione del materiale necessario per
il servizio elettorale. Il Poligrafico garanti-
sce la produzione dei moduli cartacei, ma
anche di tutto il materiale come urne,
registri e tutto quello che serve per garan-
tire il servizio; si fa cura della spedizione

alle prefetture, che poi coordinano la sot-
tostante distribuzione a livello locale; ga-
rantisce l’immagazzinamento e lo stoccag-
gio, quando il materiale è un semilavorato
in tutte le fasi della fase di approvvigiona-
mento; e garantisce anche il materiale non-
ché la rendicontazione al Ministero dell’e-
conomia e delle finanze del materiale af-
ferente le elezioni a copertura delle spese
pubbliche a valere sul capitolo del Mini-
stero dell’interno. Inoltre, il Poligrafico co-
pre tutte tipologie di elezioni, quindi sia
Parlamento europeo che le politiche, le
suppletive, il referendum, le amministra-
tive e le regionali e tendenzialmente man-
tiene i rapporti con molte istituzioni: con il
Ministero dell’interno e con le prefetture
proprio per garantire il flusso, con le re-
gioni nei casi riguardanti il relativo pro-
cesso elettorale, con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per la rendiconta-
zione sui capitoli della spesa pubblica, con
il Ministero degli affari esteri per i voti
all’estero e con la Corte d’appello nei casi
di scrutinio dei seggi elettorali per gli ita-
liani residenti all’estero.

Cederei ora la parola all’ingegner Impe-
ratori che illustrerà tutte le fasi e il sup-
porto del Poligrafico inerentemente al ser-
vizio elettorale.

STEFANO IMPERATORI, Direttore svi-
luppo business e soluzioni integrate dell’I-
stituto Poligrafico e Zecca dello Stato (IPZS).
Buongiorno, presidente. Buongiorno a tutti.
Il processo elettorale, a seconda della parte
Italia o della parte estera, avviene in mo-
dalità differenti. Volevamo darvi alcuni ele-
menti anche numerici di quella che è la
complessità del processo elettorale che viene
gestito.

Per quello che riguarda la parte dell’ap-
provvigionamento del materiale elettorale
per l’Italia, facendo l’esempio delle ultime
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elezioni politiche, sono stati allestiti 61.500
seggi elettorali, all’interno dei quali sono
state distribuite in tutto 125 mila urne. Per
quello che riguarda la parte di materiale
utilizzato, sono stati forniti 85 mila pacchi
di cancelleria che comprendono, ad esem-
pio, le matite per poter effettuare il voto
sulla scheda e in tutto sono stati forniti 3,5
milioni di buste e bustoni, materiale neces-
sario per tutta la parte di rendicontazione
delle procedure di voto, che viene stoccato
per eventuali riconteggi.

Come diceva l’amministratore delegato,
per quello che riguarda la parte della mo-
dulistica, ovvero quello che è il manuale
che viene dato al presidente e a tutti quanti
gli operatori del seggio elettorale, sono stati
forniti in tutto 130 modelli differenti, per
circa 3,7 milioni di pezzi distribuiti che
comprendono anche le tabelle di scrutinio
e tutto il materiale necessario per la ren-
dicontazione del voto. In particolare, ogni
anno vengono prodotte anche le tessere
elettorali, quelle che abilitano l’elettore a
poter votare, prodotte dal Poligrafico in
quanto carte valori dello Stato. Si tratta di
circa 7 milioni di tessere elettorali che
annualmente vengono prodotte.

Nel 2017 abbiamo visto con il cambio
della legge l’introduzione del taglio anti-
frode, voluto per incrementare ulterior-
mente la sicurezza delle schede di voto. Il
Poligrafico nell’arco di un mese ha pro-
dotto 210 milioni di contrassegni antifrode,
anch’essi elementi di sicurezza, che hanno
aggiunto una complessità alle schede, per-
ché c’era un’appendice. È stato fatto un
grande lavoro per poter coordinare sul
territorio tutte le tipografie affinché stam-
passero correttamente questo tipo di nuova
caratteristica di sicurezza.

Da ultimo vengono prodotti le schede e
i manifesti. Nelle ultime elezioni politiche
abbiamo prodotto 122 milioni di schede,
mentre sono stati prodotti circa un milione
e 200 mila manifesti elettorali.

Per quello che concerne l’organizza-
zione del lavoro, per motivi di urgenza e
anche di tempistiche il Poligrafico effettua
la selezione sul territorio di tipografie che
vengono accreditate alla Prefettura, alle
quali affida la produzione su carta pro-

dotta dal Poligrafico delle schede elettorali,
ed effettua un controllo e puntuale rendi-
conto e verifica delle schede che vengono
prodotte.

Per quello che riguarda la parte dell’e-
stero, bisogna distinguere le consultazioni
politiche e il referendum rispetto a quelle
europee. In particolare, per le consulta-
zioni politiche e i referendum, per i quali il
voto è espresso per corrispondenza, il ma-
teriale viene interamente prodotto diretta-
mente dai consolati, a parte alcune tipolo-
gie di materiali che vengono prodotte in
Italia, destinate agli elettori che si trovano
in sedi disagiate o all’interno di territori di
guerra.

Per darvi contezza di qualche numero,
il Poligrafico ha prodotto in 48 ore, da
quando abbiamo ricevuto il visto di stampa
alla consegna alla Farnesina, che ha pron-
tamente inviato questi plichi, 30 mila pac-
chi, contenenti i kit intestati e indirizzati
agli elettori che erano all’estero. Sapete
come è costituito il kit di votazione: ci sono
due buste, le schede che vengono poi inse-
rite all’interno della busta e viene corre-
dato del certificato e del tagliando eletto-
rale.

Per quello che riguarda le votazioni di
tipo europeo, tutto il materiale, anche per
la parte degli esteri viene prodotto da parte
del Poligrafico. Questa è, in sintesi, l’orga-
nizzazione delle due attività per quello che
riguarda il voto dei cittadini in Italia e
quello dei cittadini residenti all’estero.

FRANCESCA REICH, Amministratore
Delegato dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello
Stato (IPZS), Credo che il tema oggetto
dell’indagine conoscitiva fosse anche in
un’ottica di proposte del Poligrafico per
migliorare il processo di voto. In questo
senso noi individuiamo quattro aree di evo-
luzione e probabilmente di miglioramento.
C’è un capitolo che parla di potenziali
facilitazioni per l’elettore. Il tema è sicu-
ramente un tema di affiancamento: ac-
canto a una tessera fisica si può iniziare a
prevedere una tessera elettorale digitale.
Ovviamente si parla di affiancamento, per-
ché ci sono delle persone che oggi non sono
digital savvy o comunque non sono ancora
in grado di avere un processo completa-
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mente digitale, però ci sono persone che
potrebbero farlo con ovvie facilitazioni. Si
può pensare di veicolare attraverso questa
tessera elettorale digitale anche informa-
zioni su qual è la sezione del voto e il
relativo indirizzo. Non è solo un certificato
che dice: « Io sono il votante », ma c’è anche
qualcosa che deve aggiungere – secondo
noi questo è il valore aggiunto non sosti-
tuibile della tessera – le indicazioni chiare
di dove si deve andare a votare.

Ci sono sicuramente degli interventi che
possono andare a semplificare le opera-
zioni di seggio, ovviamente qualcosa che va
a fare una identificazione automatica. Se
stiamo viaggiando verso una popolazione
italiana che ha quasi al 100 per cento la
carta d’identità elettronica, ci può essere
qualcosa come lettori o qualcosa di auto-
matico in modo tale che le operazioni pos-
sano essere più semplici, anche in termini
numerici, di addetti al seggio. È ovvio che
se si attende quando le carte di identità
elettroniche saranno al 100 per cento que-
sto sarà sicuramente vero, ma potrebbe
anche prevedersi un registro digitale dei
votanti, andando a parlare di anagrafe unica
per semplificare l’operazione di trasmis-
sione e rendicontazione dei votanti. L’unico
aspetto che segnaliamo, quando iniziamo a
parlare di digitalizzazione dei seggi, è che si
tratta di un investimento che all’inizio do-
vrà continuare ad affiancare il cartaceo.
L’elemento di attenzione che vi diamo è che
tutti i seggi dovrebbero essere dotati al-
meno di un tablet, quindi è un’iniziativa
che, almeno all’inizio, prevede un investi-
mento rilevante.

Pensiamo che tutto il digitale possa mi-
gliorare anche l’atto di comunicazione verso
i cittadini, come, ad esempio, informare su
quali sono le liste, consentendo loro uno
studio che probabilmente è più esaustivo e
anche comodo, da casa, in modo tale che
quando si arriva al seggio siano già molto
chiare le alternative e forse è più facile
esprimere il voto.

In un terreno dibattuto come quello che
può essere l’ambito digitale applicato al
voto tout court, noi vediamo almeno due
aree di miglioramento, se applicate. Sugge-
riamo di fare uno studio di fattibilità su

due ambiti rivolti quantomeno, o solo, in
questo frangente al voto all’estero: il primo
consiste nelle procedure che possono raf-
forzare la verifica del diritto al voto, quindi
qualcosa come il QR code o qualcosa di
analogo al certificato che possa meglio iden-
tificare il complesso dei votanti o chi sta
votando; il secondo – qua parliamo vera-
mente di uno studio di fattibilità o comun-
que di un’analisi – consiste nell’iniziare a
procedere almeno per il voto all’estero, che
secondo noi ha caratteristiche diverse da
quello in Italia, avviando uno studio di
fattibilità verso il voto elettronico.

PRESIDENTE. In una indagine conosci-
tiva che abbiamo svolto da poco sul tema
del voto all’estero siamo tutti arrivati alla
conclusione che il modo migliore per ga-
rantirne la certezza sarebbe il voto elettro-
nico, che lei giustamente indica come pos-
sibile punto di arrivo, ma ci è stato rap-
presentato, anche dal Ministero dell’in-
terno, che ancora i margini per garantire la
sicurezza rispetto alla procedura del voto
elettronico sono molto ampi. Quello è il
punto di approdo migliore, ma ancora non
siamo in condizioni di farlo. A questo fine
volevo fare io una domanda: anche nella
parte che potrebbe essere per noi più in-
teressante, che è quella della tessera digi-
tale, a vostro avviso potremmo trovare le
stesse obiezioni che ci sono state fatte sul
tema della sicurezza ? Siccome voi facevate
riferimento al voto elettronico, mi doman-
davo se questo tema della sicurezza po-
trebbe emergere anche su una questione
che secondo me sarebbe molto utile quale
è la tessera digitale.

FRANCESCA REICH, Amministratore
Delegato dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello
Stato (IPZS), Faccio una premessa: la tes-
sera elettorale è un documento di certifi-
cazione al voto e non è un documento
identificativo. Secondo me questo è un di-
stinguo importante da fare, perché ai fini
dell’identificazione deve comunque essere
esibito un documento di identità. Tuttavia,
la tessera elettorale facilita il fatto che su
un registro venga certificato che l’elettore
ha votato. Credo che la sperimentazione
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possa avere un avvio. È chiaro che poi ci
vogliono dei lettori, quindi torniamo sem-
pre al tema che bisogna fare i conti con
degli investimenti da effettuare.

PRESIDENTE. Ci sarà, immagino, an-
che un problema di formazione del perso-
nale, perché probabilmente la procedura è
un po' diversa.

ELISA SIRAGUSA. Proprio sul voto elet-
tronico, questa mattina nel Comitato per-
manente sugli italiani nel mondo e la pro-
mozione del sistema paese della Commis-
sione affari esteri si è svolta l’audizione del
direttore per gli italiani all’estero e le po-
litiche migratorie Vignali, che ha rappre-
sentato al Comitato gli esiti della sperimen-
tazione del voto elettronico per quanto
riguarda l’elezione dei Comites. Anche in
questa audizione sono state evidenziate delle
criticità, ma è emerso che per ogni criticità
c’è una soluzione tecnica. Il punto vero è
quello di investire nel voto elettronico.

Semplicemente, basandoci sulle elezioni
dei Comites, emerge un dato importante. Io
sono sostenitrice dell’inversione dell’op-
zione di voto, estesa anche ai referendum e
alle politiche nazionali. Ad oggi l’inversione
dell’opzione di voto esiste solo per l’ele-
zione dei Comites. Queste elezioni dei Co-
mites, a cui ha partecipato circa il 3 per
cento degli aventi diritto, sono costate, con
la sperimentazione del voto elettronico, 9
milioni di euro. Proprio oggi in audizione si
parlava del fatto che togliere l’inversione
dell’opzione di voto nelle elezioni dei Co-
mites porterebbe il costo per l’Italia da 9
milioni a 30/40 milioni di euro.

Sappiamo benissimo che l’organizza-
zione del voto all’estero, per l’ultima con-
sultazione referendaria, è costata circa 30
milioni di euro per una partecipazione al
voto del 16 per cento. Questo vuol dire che
l’80 per cento di quello che noi spendiamo
nel voto per corrispondenza all’estero, in
termini non solo economici ma anche or-
ganizzativi, è sostanzialmente sprecato.

Quell’80 per cento che oggi « sprechiamo »
– lo dico tra virgolette perché la democra-
zia non è mai uno spreco e su questo siamo
tutti d’accordo, ma secondo me ci sono

modi più efficienti di gestire la democrazia
– può diventare un investimento nel voto
elettronico, perché siamo tutti d’accordo
che quella è la via. Il voto elettronico si-
gnifica anche dotare i seggi di un eventuale
tablet e di eventuali lettori elettronici.

Per quanto riguarda la modifica del
voto estero, abbiamo parlato anche di quanto
sarebbe importante, nel momento in cui
esiste un voto per corrispondenza dove non
si sa chi vota, non si sa se il plico arriva,
non si sa se il plico arriva all’elettore e non
si sa se il plico arriva a destinazione nel
seggio elettorale, avere almeno un traccia-
mento del plico. Per fare questo serve tutto
un apparato che è quello di lettori elettro-
nici ed altri strumenti. È ovvio che ci sia
una necessità finanziaria, però credo anche
che sia un investimento nella democrazia.

FELICE MAURIZIO D’ETTORE. Ringra-
zio dell’audizione, della vostra disponibilità
e degli elementi sollevati. Ho visto anche
delle tabelle e vi chiedo se ce le potete
lasciare, visto che stiamo facendo questa
indagine approfondendo ogni punto di vi-
sta.

Sul voto elettronico, anche in Commis-
sione affari costituzionali c’è un lungo e
approfondito dibattito. Probabilmente bi-
sognerà fare nuove audizioni anche su que-
sto tema, perché abbiamo già approvato
l’ordine del giorno che è stato portato dal
Presidente Giachetti in Aula, chiarendo che
riguardava – poiché non avevano capito
bene completamente quale era l’indirizzo –
l’identificazione dell’elettore, che è un altro
tema.

Per capirci meglio, sto cominciando a
parlare con i colleghi eletti all’estero, oltre
che con l’on. Siragusa, qui presente, anche
con altri. Seguo spesso gli interventi del-
l’on. Siragusa, che è sempre presente in
tutte le Commissioni e su questo tema
abbiamo già un quadro. Riesco a parlare
con chi riesco a capire che parla in italiano,
perché con qualcun altro ho visto che è
complicato pure capire di che parliamo.

Alcuni colleghi fanno presente che, ad
esempio, chi è eletto in una circoscrizione
che va dall’Australia a Israele si trova evi-
dentemente in una situazione del tutto par-
ticolare, per la quale non è così semplice
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poi trovare tutti gli elementi ai fini dell’i-
dentificazione degli elettori votanti e so-
prattutto del controllo della correttezza
dell’utilizzo del sistema del voto per posta,
che è il tema centrale.

Anche il vostro contributo non è mera-
mente formale: l’avete presentato in parte
come fornitura di materiali, ma il tema è
anche quello del controllo e di quali sono
gli enti che possono svolgere questo ruolo.
La loro attività potrebbe essere molto rile-
vante da questo punto di vista, rappresen-
tare cioè quel tassello che mancava.

Noi ci troviamo in una difficoltà vera,
che è quella di fare comprendere a tutti,
alla stessa Assemblea, la rilevanza del la-
voro che stiamo facendo ai fini della com-
posizione di un procedimento elettorale
che sia conforme alle regole di genuinità, di
correttezza e di serietà nell’approccio, per-
ché poi quelli che vanno a votare rispetto
agli aventi diritto, quelli che potrebbero
iscriversi, sono un numero ridottissimo,
per non parlare poi della percentuale di
partecipazione al voto. Questo può com-
portare anche delle illecità, come abbiamo
anche riscontrato e verificato in passato.

Penso che questa indagine e anche il
vostro contributo siano importanti. Vi chiedo
se voi potete essere uno di quegli elementi
tra le istituzioni che possono essere di
rilievo per fare comprendere bene qual è il
tema e quali sono i problemi da affrontare
e come praticamente e concretamente po-
terli risolvere. Abbiamo il fronte estremo –
che ha già le soluzioni, ovvero il voto elet-
tronico – e poi c’è il fronte di quelli più
moderati per natura, che cerca di trovare
delle soluzioni, e penso che, dopo queste
indagini e questo lavoro, perché è la prima
volta che è stato fatto, dovremmo riuscire a
fare almeno la norma sul tema dell’identi-
ficazione. La difficoltà che ha avuto il Pre-
sidente in Aula rispetto ai pareri del Go-
verno è esemplificativa: stavo uscendo dal-
l’Aula e, conoscendo le mie reazioni, ho
detto « basta, me ne vado e buonanotte ! ».
Il Presidente più volte ha dovuto far capire
il tema oggetto dell’ordine del giorno pre-
sentato al rappresentante del Governo che
esprimeva i pareri; quindi vuol dire che
siamo ancora indietro. Ecco perché è im-

portante il vostro compito come istituzione,
e suo come amministratore, di far com-
prendere le necessità, perché il vostro com-
pito istituzionale non è quello di dover
supplire, bensì dovete avere indicazioni e
norme che vi consentano di operare; da
questo punto di vista, se ci sono proposte di
carattere normativo o indicazioni anche da
parte vostra, noi le accogliamo. Il Presi-
dente sta facendo anche questa raccolta di
intendimenti e proposte per poi trovarci a
fare, eventualmente, un testo, se fosse ne-
cessario.

FRANCESCA REICH, Amministratore
Delegato dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello
Stato (IPZS), Grazie, grazie tantissimo. Il
senso di quello che vi abbiamo raccontato
oggi è proprio mirato a farvi capire l’esten-
sione del ruolo che gioca e la complessità
che sa incorporare il Poligrafico nel risol-
vere un tema molto importante. Siamo
stati già convocati e quello che volevamo
trasmettervi è che siamo in grado di capire
delle esigenze e risolverle nel mondo fisico,
quindi sul tema dell’identificazione degli
elettori e della verifica più certa del diritto
al voto abbiamo un parco di soluzioni. Noi
non solo immettiamo le carte di identità
elettroniche, ma facciamo anche tutta una
serie di servizi digitali. Su tante tematiche
siamo in grado di operare certificazioni,
quindi crediamo di essere un buon partner
in questo percorso e siamo grati a voi di
averci consultato in questo frangente.

PRESIDENTE. Tenga conto che, proprio
per chiarirci, l’ordine del giorno di cui
parlava il collega D’Ettore era finalizzato al
tema dell’identificazione degli elettori ita-
liani all’estero, perché lì prima ancora che
un problema di trasmissione di dati ab-
biamo un problema di certezza del voto,
come lei sa perfettamente. La difficoltà che
abbiamo avuto è che avevamo previsto,
nell’ordine del giorno, l’inserimento di stru-
menti quali il QR code e anche lo SPID (che
tra l’altro diventerà obbligatorio per tutti).
Lo avevamo fatto, addirittura, prevedendo
la sperimentazione per le prossime elezioni
dell’uso di tali strumenti, che sarebbe poi
andato probabilmente a regime nelle ele-
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zioni successive, ma il Governo era un po'
titubante. Era un ordine del giorno, non un
emendamento, ma c’è evidentemente una
resistenza da parte delle strutture a delle
innovazioni che obiettivamente compor-
tano anche una riorganizzazione del la-
voro.

Tenga conto che questa indagine, invece,
è finalizzata a un altro problema – glielo
dico perché è molto importante – quello
della digitalizzazione del procedimento elet-
torale per rendere più veloce la verifica dei
risultati elettorali. A questo fine assumono
importanza elementi quali, per esempio, la
tessera digitale, perché abbiamo constatato
che – a prescindere dalle elezioni degli
italiani all’estero che presentano i partico-
lari problemi di cui tratta anche il citato
ordine del giorno – tutta la procedura che
riguarda lo spoglio necessita di migliora-
menti. La Giunta termina la verifica dei
risultati elettorali, per la convalida dei de-
putati, dopo due anni dall’inizio della legi-
slatura, proprio perché i dati di spoglio
sono scritti male, riportati male e si devono
andare a richiedere agli uffici elettorali dei
comuni le copie dei verbali in loro pos-
sesso, nonché consultare ulteriore docu-
mentazione. Con le proporzioni che avrà il
prossimo Parlamento, con la riduzione dei
parlamentari a 400 alla Camera e 200 al
Senato, se accade quello che è successo in
questa legislatura – ovvero che, dopo la
verifica, è risultato che alcuni deputati erano
stati proclamati in collegi nei quali il seggio
spettava ad altra lista rispetto a quella
nella quale erano candidati – il rischio è
che l’eventuale annullamento dell’elezione
di due o tre candidati, con la proclama-
zione al loro posto di candidati di altre
liste, possa cambiare la maggioranza all’in-
terno della Camera e del Senato. Quindi c’è
un’esigenza che noi ci poniamo, in vista
della prossima legislatura, di velocizzare
molto di più la possibilità di verifica da
parte della Giunta delle elezioni di quelli
che sono i risultati elettorali. Per fare que-
sto abbiamo bisogno di un sistema che deve
essere molto più avanzato di quanto non
sia quello che abbiamo adesso. In questo
senso vanno alcune indicazioni, non solo
per gli italiani all’estero, che voi ci avete

dato. Mi rendo perfettamente conto che,
con la tessera elettorale digitale, avremmo
bisogno di tablet, di investimenti e proba-
bilmente anche di un minimo di forma-
zione. Forse non ci sono i tempi per ga-
rantire tutto questo per le prossime ele-
zioni, tuttavia iniziare un percorso che in-
dividui possibili soluzioni per velocizzare le
procedure, o magari in modo sperimentale
provare a fare qualcosa per le prossime
elezioni, potrebbe essere una cosa utile.

FRANCESCA REICH, Amministratore
Delegato dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello
Stato (IPZS), Sicuramente si parla di inve-
stimenti, ma poi gli investimenti si ammor-
tizzano e sono per il futuro. Sicuramente
parliamo di un sistema che sarà duplice,
perché noi non possiamo pensare che tutti
siano digitali a oggi; secondo me non ci
sono le condizioni. Purtroppo si parlerà di
un investimento e un costo. Siamo in au-
dizione, quindi noi vi diciamo gli elementi
di attenzione. Ci sono alcune cose – ab-
biamo parlato anche di sicurezza – che
secondo noi sono più sicure e che sono già
su un percorso avviato, per cui si tratta
casomai di accelerare, di trovare i fondi,
anche per la formazione, ma ci sono altre
cose che presentano profili problematici,
anche in tema di sicurezza, che vanno
risolti e che hanno, quindi, dei tempi meno
certi.

PRESIDENTE Benissimo. Io penso che
sia stata molto utile questa audizione e
ringrazio l’ingegnere Reich e l’ingegnere
Imperatori.

Audizione di rappresentanti della Scuola
superiore della Magistratura.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’audizione di rappresentanti della Scuola
Superiore della Magistratura. Ringrazio il
dottor Gianluca Grasso, componente del
Comitato direttivo della Scuola Superiore
della Magistratura per avere voluto acco-
gliere l’invito della Giunta di intervenire
nell’audizione odierna, dedicata a un’ana-
lisi sulla digitalizzazione del procedimento
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elettorale ai fini dell’attività della Giunta
per la verifica dei poteri.

La pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche dalla tra-
smissione sulla web-tv della Camera. Prego,
dottor Grasso, può svolgere la sua rela-
zione.

GIANLUCA GRASSO, Componente del
Comitato direttivo della Scuola superiore
della Magistratura. Buon pomeriggio. Come
componente della Scuola superiore della
Magistratura riferirò alla Giunta sulla que-
stione che più specificamente interessa la
Scuola, ovvero la formazione dei magi-
strati, essendo una scuola competente per
legge a svolgere l’attività di formazione
dell’ordine giudiziario. Corsi sulla forma-
zione finalizzati allo svolgimento del ruolo
di componenti degli Uffici centrali eletto-
rali non sono mai stati realizzati finora
perché non se ne è avvertita l’esigenza
specifica, anche in quanto attività di tipo
prevalentemente amministrativo che viene
delegata all’autorità giudiziaria.

Facendo una riflessione, nel Comitato
direttivo della Scuola è emersa la possibi-
lità di poterli realizzare immaginando la
modalità più utile ed effettiva per consen-
tire poi un’utilità specifica per chi va a
comporre queste Commissioni, che in ge-
nere vengono composte su indicazione dei
dirigenti degli uffici qualche giorno prima o
qualche settimana prima del momento del
loro insediamento. I tempi sono molto ri-
stretti, da quando c’è il provvedimento di
assegnazione alla Commissione di verifica
all’inizio delle attività.

Da quanto comprendo, avete registrato
una serie di errori o di criticità per quanto
concerne questa attività di validazione. L’i-
dea potrebbe essere quella di immaginare
un percorso mirato di formazione attra-
verso la registrazione di video lezioni, che
potremmo organizzare preventivamente dal
punto di vista scientifico anche in raccordo
con la stessa Camera, sentendo il Ministero
dell’interno, prevedendo qualche sessione
di interventi da registrare presso la sede
della Scuola da potere mettere a disposi-
zione liberamente. Abbiamo, infatti, sia il
sito internet sia l’applicazione Moodle, che
utilizziamo per una formazione di tipo

asincrono, poiché – anche a causa della
pandemia – abbiamo sviluppato molto l’ap-
plicazione delle nuove tecnologie alle mo-
dalità di formazione. Questa potrebbe es-
sere un’idea che è emersa discutendo al-
l’interno del Comitato direttivo al riguardo,
individuando quelli che sono i temi di mag-
giore interesse in modo tale da avere un
pacchetto di corso di inquadramento gene-
rale, e poi magari mirato sulle criticità che
sono emerse, così da realizzare effettiva-
mente un’attività formativa mirata e spe-
cifica, avvisando per tempo i capi degli
uffici che c’è questa disponibilità in modo
da consentire poi un accesso puntuale e
capillare.

L’altro problema è che non è una for-
mazione mirata a un determinato ufficio
giudiziario, poiché interessa l’insieme degli
uffici. Considerando l’ampiezza dei desti-
natari e la ristrettezza dei tempi, ci è parso
che forse quella che ho descritto potrebbe
essere la modalità più adeguata per rag-
giungere l’obiettivo prefissato, mettendo a
disposizione la documentazione, integrando
una formazione video con una formazione
di tipo documentale. Queste sono le idee
che ci sono venute in mente a seguito della
vostra sollecitazione.

PRESIDENTE. Questo a mio avviso è
molto interessante. Immagino che lei
avrebbe potuto chiudere il suo intervento
dicendo « se la legge elettorale rimane que-
sta », perché presumo che uno dei problemi
che ci si trova di fronte è che se la legge
viene modificata a ridosso delle elezioni,
tutto questo necessario lavoro di cui lei
parla rischia di dover essere ricominciato
dall’inizio con tempi ancora più ristretti.
La Giunta ha ritenuto di svolgere la pre-
sente indagine conoscitiva perché ci si è
resi conto che la verifica dei risultati elet-
torali, che la Giunta deve fare ai fini della
convalida dei deputati (e al Senato dei
senatori), attraverso le modalità attuali di
svolgimento delle operazioni elettorali com-
porta che, realisticamente, prima di un
paio di anni non siamo in grado di conva-
lidare per tutte le elezioni dei deputati.
Questo avviene per tutte le verifiche che è
necessario fare, come lei può immaginare.
Pertanto, tutto ciò che può sicuramente
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aiutare nel limitare in origine errori che, a
loro volta, comportano il moltiplicarsi dei
tempi della verifica da parte della Giunta,
è sicuramente una cosa utile.

ELISA SIRAGUSA. Aggiungo semplice-
mente una cosa. Secondo me l’aspetto della
formazione è fondamentale in tutte le fasi
del procedimento elettorale, anche per
quanto riguarda gli stessi membri che com-
pongono un seggio elettorale. Gestire un
seggio elettorale non è facile. Io ho fatto
esperienza di seggio elettorale e mi ricordo
che il manuale delle istruzioni, che deve
essere studiato, è messo a disposizione solo
il giorno prima. Gestire un seggio elettorale
richiede molta responsabilità e si presta a
eventuali errori ed eventuali imprecisioni,
specialmente se non c’è un punto di rife-
rimento a cui chiedere o con cui confron-
tarsi su come procedere. Secondo me l’a-
spetto della formazione sul procedimento
elettorale, che riguarda la democrazia di
un Paese, deve essere fondamentale. Ha
ragione il Presidente quando dice che poi,
quando cambia la legge elettorale, tutto il
procedimento cambia e ci ritroviamo che a
ogni elezione c’è un diverso tipo di approc-
cio. Sicuramente è fondamentale andare
verso una direzione che comporti almeno
che le persone che sono addette a gestire il
procedimento sappiano quello che stanno
facendo.

FELICE MAURIZIO D’ETTORE. Io credo
che, proprio perché la specialità del pro-
cedimento elettorale, la tecnicalità del pro-
cedimento e la sua complessità sono ri-
messe in più momenti alla valutazione giu-
diziale, che mi sembra essere quella che
determina gli effetti finali, per i magistrati
più formazione c’è, meglio è. Può essere
utile, è un elemento in più. Si chiama
« scuola », quindi è evidente che è adibita
alla formazione. Tra l’altro io ho anche
avuto modo di collaborare con la Scuola, in
quanto insegno all’Università di Firenze.

Penso che sia la sollecitazione che viene
da noi che l’audizione che facciamo è in
vista di una comprensione maggiore di temi
che sono centrali nel procedimento eletto-
rale e che richiedono un approfondimento

sin dalla formazione dei seggi e dalla fase
valutativa successiva.

Mi dicevano in queste ore che nelle
elezioni comunali di un comune che sta sul
mare si sono accorti che hanno votato
persone e marinai che stanno in mare per
sei mesi od otto mesi. Se ne sono accorti
ora e lo stanno segnalando alla prefettura.
Poi c’è tutta la parte del procedimento
elettorale che non è più nella giustizia
amministrativa, ma nella giustizia ordina-
ria, anche le impugnative. C’è tutta una
necessità di approfondire, come fanno gli
avvocati che si specializzano. Credo quindi
che ci sia la necessità di aprire un fronte da
parte vostra di natura formativa proprio
per le competenze che la giustizia ordina-
ria sempre di più ha su questi temi.

Abbiamo avuto audizioni interessantis-
sime, con persone di grandissima compe-
tenza, come presidenti della Corte d’ap-
pello, che, se leggete i resoconti, ci hanno
dato indicazioni di grandissima rilevanza
sul piano tecnico e sul piano giuridico, e ci
hanno indicato alcune soluzioni rispetto a
problematiche serie. Voi avete già all’in-
terno della magistratura competenze molto
alte su questo tema.

La formazione dei magistrati mi sembra
più che opportuna, perché formarsi e stu-
diare altre cose fa sempre bene. Io conti-
nuo a farlo e insegno all’università. Anche
in Parlamento uno dovrebbe leggersi i prov-
vedimenti e le norme, qualcuno ancora lo
fa. Ci sono quelli che dicono: « qual è il
provvedimento che abbiamo oggi in Aula ? »,
se lo vanno a vedere e se lo studiano.
Questo vale anche per i magistrati, perché
un magistrato potrà nella sua carriera af-
frontare anche questioni legate alle ele-
zioni. Parlando con giovani magistrati, con
cui mi diletto ogni tanto – qualcuno che si
è laureato con me e continuo a sentire – ho
notato che c’è un grande interesse a queste
questioni e vicende. Voi avete persone già
formate.

Sono ripetitivo su questo, ma a volte ho
capito che serve. Con il Presidente Giac-
chetti in Aula ripetiamo cinquanta volte la
stessa cosa, ma alla fine capiscono di che
parliamo. Credo che, proprio dalle audi-
zioni che noi abbiamo avuto, abbiamo com-
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preso che c’è una grandissima competenza,
della quale noi avevamo bisogno. Qui ab-
biamo la forza di avere il funzionario o il
personale di altissimo livello che ci aiuta,
ma in questo confronto che abbiamo avuto
fra la struttura della Camera – la Giunta
delle elezioni è molto tecnica in questo – e
i magistrati siamo arrivati veramente a
poter proporre soluzioni importanti. Anche
utilizzare nella vostra formazione la Ca-
mera o il Senato, quelli che lavorano nelle
Giunte delle elezioni, non sarebbe male,
perché non c’è niente di male a parlare con
la politica. A breve eleggeremo i membri
del Consiglio superiore della Magistratura.
Credo che la collaborazione con le Camere
possa essere importante nella formazione,
perché è un procedimento specialistico ma
che sta diventando sempre più rilevante e,
come ha detto il Presidente Giachetti nella
precedente audizione, ci troviamo di fronte
a situazioni che devono trovare delle solu-
zioni. Grazie. La mia non era una do-
manda, ma una sollecitazione.

GIANLUCA GRASSO, Componente del
Comitato direttivo della Scuola superiore
della Magistratura. Noi abbiamo fatto una
riflessione ad alta voce, perché non ci era-
vamo mai posti il problema prima dell’in-
terlocuzione che è avvenuta. Si immagi-
nava, senza dubbio, il coinvolgimento di
professionalità plurali, ovviamente anche
da parte delle istituzioni parlamentari, di
giudici amministrativi e ordinari, del Mi-
nistro dell’interno.

MARIA SOAVE ALEMANNO. Volevo fare
soltanto una considerazione a carattere un
po' più largo. Ringrazio il dott. Grasso per
quello che poc’anzi ci ha detto. Chiara-
mente il coinvolgimento della scuola di
formazione sarebbe ottimale, proprio per
formare quella cultura necessaria per ap-
procciarsi poi a qualunque competizione

elettorale. In questo momento mi sovviene
in mente un tema che forse dobbiamo
affrontare: le ultime competizioni elettorali
a carattere comunale ci hanno evidenziato
il problema di avere la rinuncia da parte di
tantissimi presidenti nel momento in cui si
costituivano i seggi. Oggi la prima domanda
che mi viene in mente è: come potremmo
fare a formare e a dare conoscenza del
compito a cui sono chiamati i presidenti o
coloro i quali costituiscono un seggio, se
purtroppo siamo davanti a un problema di
questa importanza, così rilevante ? È una
domanda che le pongo, ma è una rifles-
sione per tutti noi. Non ho una risposta,
però è questa la sensibilità che avevo colto
in questo momento. Grazie.

GIANLUCA GRASSO, Componente del
Comitato direttivo della Scuola superiore
della Magistratura. È un problema evidente
sia di cultura civica che di rispetto delle
regole. Sul punto non posso dare una ri-
sposta puntuale, perché il tema fuoriesce
dalla specificità della missione della Scuola,
ma sicuramente bisogna agire. Come in
tutte le cose le regole ci vogliono, però è
una questione anche culturale. Possiamo
scrivere le leggi, ma se non c’è la cultura e
quel senso civico, possiamo scrivere quello
che vogliamo ma diventano delle grida.
Sicuramente è una questione anche di senso
civico.

PRESIDENTE. Se non ci sono altre do-
mande, ringrazio il dottor Grasso per il
contributo fornito alla Giunta e dichiaro
conclusa l’audizione. La seduta è tolta.

La seduta termina alle 14.50.

Licenziato per la stampa
il 14 settembre 2022
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